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Bafsa dallo Stretto ,  fi avanzarono le Navi
ad. Imbro a sfidarlo a battaglia. Dubbiofo
coftui fra il timore d’incontrare il cimento,
e:fra-1l rifoluto comande del Gran-Signore,

169 8 che: fremea ' agl’infulti ~delle Infegne nimi-

clie 5 pafso con trenta Navi nel ‘canale di
Tenedo 5 - radendo i lidi dell’ Afia. Ma vo-
gliofi-i'Veneti Capitani di venire a gior=
nata,-fi pofero all’ufcita de’ Dardanelli , pre-
dando quanti Legni giravano in quelle ac-
que; dal che ne derivo notabil penuria , e
pit notabil mormorazione nel numerofo po=
polo di Coftantinopoli s

~Ma non baftando nemmen queﬁo a.co-
ﬁr,nnger¢ alla battaglia il nimico , fcoperte
d2’ Veneti le forze e il numero de’ Legnt
Ottomani, poggio I’ Armata Criftiana a fo-
pravento de’ Dardanelli 5 alla volta de’ Tur-
chi s che tofto ufcirono dal canale.  E do-
pormolti artifiz) ufati da ambe le parti per
cogliere il vantaggio del vento , la Veneta
Armata fi ritrovo ferma alle bocche de’ Dar-
danelli con si grave moleftia della cicta Ca-
pitale, e con tal difenore del Capitan Baf-
2, che quefti con non interrotti movimens
ti volle (fingendo coraggio ) far fembianza
& incontrare la zuffa; ma poi a.tutto pote=-
re la sfuggi. Per lo fpazio di un intero
mefe fcorfero le due Armate que’mari. Ma
finalmente nel giorno ventefimo primo di
Settembre convenne a’ nimici accettar Pin-
vito e combattere. Inveftita col vantaggio
del




